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e, come naufrago, dal fondo 
aell’ombra: halzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulanî che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 
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In gruppo ed isolati L. 6 

dici 

A Cristo Gesù, Re immortale dei secoli 

CRISTO RE 
Tu Rex gloriae, Christe! 
Tu sei ‘il Re della gloria, 

o Cristo! 

E’ il grido di gioia e di 
trionfo, che oggi, da ogni par- 
te della terra,  s'innalza da 

milioni e milioni di cuori a 

Cristo, Re immortale dei se- 

coli. 

Inneggiare a Cristo Re, per 
noi cristiani, significa auspi- 
care il trionfo della. dottrina 
e ‘della ‘morale ‘di ‘Cristo ‘in 
tutte le menti ed in ‘tutti i 
cuori; significa auspicare il 
trionfo di. Cristo..in tutte le 

famiglie e intutte le nazioni; 

significa ‘auspicare il ‘trionfo 
dell’ idea cristiana nella società 
tutta quanta. ; 

E° quindi. il nostro un grido 
pieno di fede e pieno di. spe- 
ranza. 

E? un grido di fede. 
E nel cantarlo noi ci pro- 

striamo innanzi alla maestà 
del: Cristo. Dio, nostro. Crea- 

tore, rostro Salvatore, nostro 

Redentore; e a-Lui ripetiamo 
commossi: l/audamus Te; be- 

‘ nedicimus Te; adoramus Te; 

die: rff01:-F'inflon 
Ti 

glorificamus 
diamo; Ti benediciamo: 

adoriamo; Ti glorifichiamo. 
E questo inno di lode, di 

benedizione, di adorazione e 
di gloria, è l’inno degli uo- 
mini e degli angeli: è il grido 
universale del Cielo e della 
Terra; è l’inno della fede. 

Tu Rea gloriae, Christe. 
Ed è un grido di speranza. 

Non sempre i diritti di Dio 

i 

sono riconosciuti e rispettati 
dagli uomini; ma. molte volte 
sono calpestati e derisi. | 

E' il regno di satana molte 
volte ‘che prevale nelle menti 
é nei cuori con il prevalere 
dell'errore sulla verità, col 

prevalere del vizio sulla virtà. 
E'.il regno di satana che 

prevale nelle famiglie e nelle 
nazioni; quando Cristo è ban- 
dito dall’educazione dei figli 
e dalla legislazione civile, 

E° il regno di satana che 
prevale nella società, quando 
la. società. ripudia il suo Dio 
con. l’apostasia .eì torna a _sa- 

crificare ai falsi dei del:mondo 
pagano, espressione di e- 

goismo, di violenza e di. de- 
gradazione morale. 

E nel. ricordare questo, il 
nostro: pensiero ©» vola. al po- 
vero Messico perseguitato € | 
a'tutte' le ‘violazioni dei sacri | 
diritti di Dio che settari gretti 
ed. incoscienti ‘vanno ‘ perpe- | 
trando contro il sentimento | 
religioso. del. popolo . cristiano. 

Ma salutando. Cristo Re, 
noi oggi sappiamo di salutare ! 

un Re. vittorioso, sappiamo | 
di salutare l'aurora della pace 

e del trionfo per il suo Regno 
immortale. 

E° questa la 
ranza immutata. 

Tu Rex gloriae, Christe! 

AAA ARA AZAZAAAAAZA RI 

L'idolatria del corpo 

nostra spe- 

« Nella scelta di Cristo Ro della 
nostra vita mentale e. spirituale; 
noi riconosciamo, implicitamente, il 
valore dell’anima, dei. pensieri e 
degli ideali, superiori al culto della 
materia. 

E° deplorabile come nell’ ultima 
decade, lo spirituale. abbia. ceduto 
al temporale; ma è naturale che la 
spiritualità. dia luogo alla materia, | 
quando Dio, Cristo e la Chiesa sono 
detronizzati. 

Se î giornali odierni non pub- 
blicano che nomi di stleti vincitori 

| come se costoro avessero inaugu- 

rata una novella. era di civiltà, 
ciò è segno di decadenza. 

Se ai lottatori e pugilatori si ac- 
corda un salario principesco, men- 
tre i giovani studiosi lottano contro 
la. fame e le privazioni, e gli scien 
ziati non possono, per.mancanza «di 

| mezzi, dar.alla luce.le, .loros-opere 
| scientifiche, è segno di sconvolgi- 
| mento «sociale e morale, Se la cura 

e la festa di Cristo Re. 

I 
| 

I 
| \ 
Ì 

del. corpo è degenerata.in suna sfac-. 
ciataggine e \incun. culto dell’ osce- 
nità, se ogni idea di peecato è stata 
sradicata © il timore dell’offesa.:di 
Dio. messo in ridicolo, sevil sensua- 
lismo «asiatico è levato in palma: di 
manò, se.ognor. più» crescente.ò il 
numero. degli. entusiastici. ammira- 
toris-dei » costumi sindiani .e delle 
Geishe Giapponesi,, lo»si deve sal 
l'aver detronizzato lo..spirito. per 
dar luogo alla carne »,, 

(dal discorso del'd.r Baur, al Con- 
gresso Cattolico‘ di Breslau). 

GLORIA ED ONORE 
vi ORTO OE dro 

Un “colmo,, di ipocrisia. giornalistica 
Speciopie notizie. ‘sensazionali 

sulla. Chiesa, Cattolica non cessa- 
n0. di comparire in certi ambien- 

ti, e un giornale protestante, in- 
glese), il «Sunday Express», a 
proposito di una informazione in- 
torno; al Cardinale Gasquet, - .il 
dotto direttore dell’archivio del- | 

le;; Biblioteche Vaticane, pubbli- 

ca la seguente: penzana: 

«Se ‘un uomo vareasse senza 
autorizzazione la soglia: della Bi 
blioteca:‘ Vaticana; sarebbe. di 
fatto scomunicato, e pertanto 

possìibil: di morte per mano del- 
la guardia palatina del Vatica- 
no »: 

Come devono essere contenti 
di averla scampata bella, da u- 
na simile guardia omicida, i pel 
legrini di tutte le nazioni che in 
gran. numero  visitarono, specie 
durante l’Anno Santo; la Biblio- 
teca. Vaticana! 

SD 
I 

stiana. 

La Gioventù 
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Cattolica Italiana, milizia santa di Cristo 
e della Chiesa, consacra oggi al Re della gloria la sua 
mente, il suo cuore, tutta la sua esuberante 
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I Cavalieri di Cristo 

Cristo vince -. Cristo regna - Cristo trionfa 

e
 

| 
IN
 

9) 

E
 

I
D
A
T
S
S
.
 

=
 

Ì O 
AI
 O)
 

VA
 

TE
TU
T=
SZ
7 

S
A
S
 

N
 

L O I 

giovinezza cri- 

RAI 

Inno a Cristo Re 
che si legge nei Vesperi della festa 

Te, Cristo, Re dei secoli, 

Tei duce delle genti, 
dei cuori e delle menti 

solo iacclamiam Signor. 

«Cristo non regni!» levasi 
un urlo in cgni lido; 
odi. dei figli il. grido: 

« Tu megni in ogni cuor! », 

Aduna. o Re pacifico, 
gli erranti al solo ovile; 
vinca il tuo amor gentile 
la loro infedeltà. 

Per questo al duro stipite 
pendi, le braccia stese; 

e scopri il Cuor che accese 
l’eterna carità. 

Per questo, .cibo e vittima, 
nell’ara ti nascondi; 
dal fianco aperto effondi 

rivi di grazia e amor. 

S’inchini ‘a) Te dei popoli 
chi l’alte sorti regge; 
arte, scienza-e legge 
a Te tirtibuti onor. 

Al Tuo poter s’ incurvino 

dei re mortali i segni; 

sulle famiglie e i regni 
stendi lo scettro d’or. 

O Cristo, a Te sia gloria 
del. mondo Reggitore, 
col Padrej e il.Primo Amore 
negli anni eterni ognor. 

bOLOLOLdLOLOOEIEOOEOEE 

Il Papa e VItalia 
E’ di necessità non trista, ma 

lieta necessità, che si congiunge 

con tutti i destini più lieti e più 

grandi della nostra Patria, che 

l’Italia, prescelta a sede del Ca- 

po, e icentro della Cristianità, sla 

interessata, non solamente alla 

indipendenza, ma alla dignità, 

allo. splendore, alla potenza idi 

quel capo, il Papa; e che non so- 

lamente l’albergarlo, ma il difen- 

lerlo e glorificarlo sia il grande 
destino l’Italia nei 4ecoli futuri. 

Cesare Baldo. 

popo rorord ho 

Egli possiede Dio! 
Raccontano gli atti dei. Marti- 

ri ‘che il venerando vescovo, di 
Ar:tiochia, S.. Ignazio, traseinato 
a Roma pelr esser pasto alle fie- 
re venne da l'raiano insultato col 
nome di «miserabile ». 

A quell’ingivria.. il mitissimo 
vegliardo si seosse, alzò fiera la 
fronte ed esclamò: « Nessuno o- 
si trattare di miserabile Ignazio, 
che è Cristofo10, ossia portatore 
di Cristo ». 

L'espressione stupì il pagano: 
‘qCome mai potresti tu chiamar- 
ti colui che porta Cristo? ». 

«Perchè questa è la verità. To 
ho Dio in me » 

Press’a poco in questo modo 
si svolge ‘il diaiogo mei secoli, 
tra S. Luigi ed i suoi insultatori. 
Essi lo ‘considerano, non lo com 
prendono: In sputacchiano, e gli 
dicono: « Miserakile!». 

Ma una voce risponde: Egli è 
ben! grande: perchè possiede Td- 
dio. 

Mons. F. OLGIATI. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Rinnovarsi per rinnovare 
I prediletti 

Giovani cattolici, avete letta, 
avete meditata la lettera del Pa- 
pa in occagione del \eentenario a- 
loisiano? Essa è diretta a voi; 
benchè indirizzata. al Genera- 
le della Compagnia di Gesù «il 
pensiero e il discorso del Pontefi- 
ce si rivolge a tutti i giovani 
suoi figli che in ogni parte del 
mondo rappresentano le speran- 
ze del Regno di Gesù /risto ». 

Palpita nella lettera il euore 
di un Padre, che ama teneramen- 
te i giovani, i beniamini della 
sua grande famiglie, i prediletti 
di Cristo e della Chiesa: che sta 
in ansia trcpidante per essi, men- 
tre vede le molteplici insidie che 
si tramaro alla lorc fede. e ai co 
stumi, mentre, purtroppo, è spet 
tatore della straze di tante ani- 
me giovanili, che come fiori av- 
vizziscono sui graceili steli, che 
come teneri arboscelli sono svel- 

ti e travolti dalla bufera delle 
passioni e dei mondani rivolgi- 
menti. 

Speranze 

Eppure sopra di vci, 0 giova- 
ni, il Pontefire ha riposte le più 
liete speranze e vi aida una pas 
sione sublime. Heli nutre: fidu- 
cia che organizzati in drappelli 
in tutte le nazioni. del mondo 
possiate « formare un forte eser- 
cito pacifico, di cui valersi nel- 
la riforma del mondo che preci- 
pita verso la decadenza » 

E perchè riusciate in questo 
arduo compito, il ‘Papa vi conse- 
gna alla protezione e ‘alla custo- 
dia di Luigi Gonzaga, che nuova- 
mente e più ampiamente costitui- 
sce e proclama: celeste patrono di 
tutita la cristiana gioventù, ed 
ardentemente vi esorta e con pa- 
terno affetto vi scongiura a te- 
nerlo sempre presente come mo- 
dello. 

Sull’orme del Gonzaga esli vi 
traccia il sentiero che dovete per- 
borrere, i mezzi chei dovete pra- 
ticare, i soavissimi frutti che ne 
potrete cogliere. 

Parola d’ordine 

Intanto desidera che l’anno 
centenario della aputeosi aloisia- 
na dia occasione alla gioventù di 
tutto il mondo ad una profonda 
ed ‘intensa rinnovazione. spiri. 

tuele. 

E” la parola d’ordine cha riec- 
viamo dal Papa, quasi nostro prio 
cramma d’azicne in quest'anno; 
«Rinnovazione »: rinnovazione 
della. intellisenza in una visione 
pu elevata e più comprensiva de- 
gli ideali cristiani; rinnovazione 
della volonta temprata à retti 
tudine, forza e costanza: rinno- 
vazione del cuore nella purezza 
e santità degli affetti e minnova- 
zioni delle corporee energie che 
devono essere docile strumento 

alle operazioni superiori. dell’a- 
nima: rinnovazione di tutta. l’e- 
sistenza, «che fra le braccia: di 
Luigi deve sal‘re in alto, nelle 
Megiosii ove sono i veri beni «& i 
veri grandi. 

Solnzione d’un problema 

E veramente nella rinnovazio- 
ne dello spirito è riposta, o gio- 
vani, la soluzione del problema 
della felicità. Non deve questa 
dipendere dalle esteriori circo- 
stanze, contingenti e mutabili, di 
ambiente famigliare e sociale; 
non da abbondanza di onori, di 
ricchezze, di piaceri; non da esiti 
di esami, da successi di concortki, 
da fortuna di carriere: cose tut- 
te incerte e mutabili, che moite 
volte non dipiendono dalla no- 
stra volonta. La vera immobile 
nostra gioia è legata indissolubil 
mente alle aaliziani spirituali 
dell’anima nostra; alle sue orien- 
tazioni fisse verso beni supremi 
immutabili; / alla stima e all’a- 
more di quei tesori soprannatu- 
rali, che seco porta l’amitizia e 
la grazia di Dio, onde l’anima in 
pace con Dig e con se stessa sen- 
te di possedere cgni bene, nè di | 
avrà bisogno di altra cosa; alla 
vera concezione della vita conside 
rata come transitorio pellegrinag 
gio .@ navigazione Verso una pa- 
tria e un perto eterno: a quel be- 
nessere intimo. e profondo pro- 

veniente dal dominio sulle pro- ; 
prie passioni, 
{lei desideri, 
la pace delle 
Chi migliora, spiritualmente se 
stesso, si mette nelle condizioni 
più 0} pportune per gustare anche 
quelle gioie svariate, piccole e 
grandi, 

della prova e della loita. 
‘novarsi è diventare felici», 

Fermento di bene 

«Rinnovarsi per rinnovare!» 
O giovane, che mestamente vedi 
accumularsi intorno a te tante 
rovine intellettuali morali e re- 
ligiose, e che ardi del desiderio 
di porvi un rin«edio, di infrange- 
re l’onda minacciosa che avanza 
dell’empietà & della corruzione; 
pensa che a misura che sarai rin- 
novato nello spirito potrai eser- 
citare un efficace potere innova- 
tore. Solo colla pienezza ed in- 
tegrità della fede, colla purezza 

immacolata dei costumi, [colla e- 
nergia. costante della volontà; 
colla pratica di agni dovere e di 
ogni virtù cvistiana, potrai sa- 
lutarmerte influire nella riforma 
delle idee e dei costumi dei tuoi 
compagni è ‘dei tuoi colleghi, po' 
trai con delicatezza e prudenza 
essere un fermento di bene nel- 
la famiglia e nella società. E’ 
stato scritto che ogni anima che 
si eleva, sleva gli altri; è ugual. 
mente vero che ogni anima che 
si rinnova, rinnova gli altri: ria 

novarsi per rinnovare. 

E? Pora propizia 

Per una intensa rinnovazione 
dello spirito è quanto mai propi- 
zia l’ora che volge: i tesori del 

Giubileo dischiusi dalla gerero- 
sità materna e regale della Chie- 
sa a tutto il mondo e ug su 

ogni città, su ogni. paese uno 
scintillio di luci celesti, una a piog 
gia continua di grazia, un rino- 
vellarsi di anime nei riti peniten- 
ziali, un salire di cuori verso mè. 
te più elevate di perfezione: 
spettaecli sublimi di fede e di 

pietà nei Congressi Eufkaristici, 
onde il vecchio e il nuovo inondo 
gravitano a sara’ verso VOstia 

Santa: un irradiarsi di fede in 
intelligenze fino a ieri vittime del 
creerudizio e dell’errore, un in- 
camminarsi di schiere erranti 
verso Roma: lontano lontano il 
stido insistente delle anime av- 

volte nelle tenebre e nella mor- 
te del paganesimo che dalla ter- 
ra di missione domandano luce 
e vita: sul cielo della Chiesa gi 

intrecciano ed armonizzano c0- 
eli arderi serafici del Poverello 
d’Assisi i candori angeli di 
Luigi Gonzaga è di Stanislao Ko 
stka. 

Giovani «arrestate un istante il 

celere ritmo della vostra esisten 
za.0 suardata ed ascoltate. Vo- 
ci ammonintrici echeggiano in- 
torno e dentro di voi e vi ripe- 
tono insistenti : 
in. alto! 

P. A. GAVAGNANI S. J. 

AAA ZARA LI 

“AGLI STUDENTI CATTOLICI 
A. voi studenti dei nostri Cir- 

coli, da queste colonne, dirò u- 
na parola d’incitamento, da a- 
mico più che da compagno, 

Sapete voi quanti sono gli stu- 
denti (parlo dell’Istituto Teeni- 
cò). che arie alla. no- 
stra Società? No? — Ebbene ve 
lo dirò io: Sono uma cinquantina 
e più ! 
— Vi pare incredibile? — \Ep- 

pure è così; e, questo è il grave, 
‘non uno si fregia del nostro di- 
stintivo! —. Perchè?... 

I.futili perchè li lascio pen- 
sare ‘a voi, e vi dico invece: 
— Testa sulle spalle e... distin- 

tivo all’ occhiello! 
Diremo così al mondo di aver 

carattere, convinzione e fermez- 
za di idee. Mostreremo ‘così ai 
ciechi di spirito che le reclute de 
la.G. .G.. non. sono uomini rozzi 
e ignoranti; ma 

Più in alto! Più. 

giovani baldi | 
che si cimentano nello studio del ; 

dalla moderazione 
dall’armonia e dal- | 

facoltà interiori. 

che la Provvidenza con- | 
cede ai suoi figli pur nel tempo 

« Rin- | 
| 

| 
| 

nostri ideali; 

“ca-e sicura: 

‘programma e queste sono le 

liardia. sprigionante! dai ‘venti 

anni, sa porre la serietà di pen- 
siero e di propositi dell’uomo 
conscio del suo dovere, pronto a 
pugnare per la sacra fiamma dei 

giovinezza che sarà 
l’onore e il vanto della Patria 
pura di domani. 

«Teniamo alta la nostra fede, 
— scrive M. A. Lestron — sia 
essa sola, il nostro vanto, il verlo 
nostro orgoglio. I malvagi non 
temono di far pubblica profes- 
sione delle loro idee; essi mar- 
ciano impettiti e superbi a lato 
dei loro sonfaloni d’infamia, e 
noi a cui Dio diede il glorioso 
vessillo, ci ci nasconderemo? ». 

Noi, giovani baldi, ci porremo 
vilmente nell’ombra? 

Ah, no! 
Non è la viltà retaggio no- 

stro!» 

Fuori dall’ombra.... e il fati- 
dico distintivo ci brilli all’oc- 
chiel]o! 

Alfrede Gentilini. 

eee00e000e 
PER: CHIUDERE 

Ad una nostra nota di rispo- 
sta alle offese ed alle minaccie 
del segretario politico del Fascio 
di S. Daniele contro i giovani 
cattolici, si è fatto innanzi a 
replicare un certo. Mario Iob 
con un trafiletto apparso sul 
«Giornale del Friuli» del 21 
ottobre. 

Alle sue accuse specifiche e 
generiche, la cui serietà e con- 
sistenza non vogliamo qui nem- 
meno discutere, rispondiamo 
con una sola parola, che è sem- 
pre la stessa, ugualmente fran- 

Ogni vostro attacco contro 
i GIOVANI CATTOLICI di S. 
Daniele (notate la parola, per- 
chè per noi giovani cattolici 
sono quelli regolarmente iscritti 
nei nostri circoli) è ingiustifi- 
cato ed arbitrario e tradisce 
quindi la volontà di colpire, più 
che le persone, la .Istituzione. 

Dell’ attività dei giovani cat- 
tolici (notare la parola) questa 
Presidenza è più che tranquilla; 
e può assicurare quindi il Sig. 
Iob e chi per esso, che anche il 
Circolo giovanile cattolico di S. 
Daniele sta e starà sempre e- 
straneo ad ogni lotta politica 
di partito, perchè questo è il 

direttive della nostra suprema 
Autorità Ecclesiastica. 

À questo programma e a que- 
direttive la Giov. Catt. Friulana 
sa e saprà stare sempre fedele ! 
senza bisogno delle minaccie e. 
dei manganelli. 

La Presidenza Federale | 

CGIE ol 
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“ Incitare i fedeli a pren- 

dere parte attiva alla Messa 

su questo impertante argomento. 

‘ vamente il popolo ‘alla Messa me 

e dalla 

Pio X) pure si va. avanti così 
per abitudine, per non prendersi 
delle noie. 

il fedeli. mentre dovrebbero as- 
sistere alla Messa in modo atti- 

.istono invece solo. passivamente 

cantorum »;. 

peegiore dell malle. Basta. osser- 

sapere e della scienza vera, sana : 
giovinezza che accanto alla go- 

vare quello . che suecede nelle 
nostre Chiese quando: il canto. è 
riservato a. pochi cantori: 
il resto. del popolo ascolta la 

col canto popolare ,, 

O. d. g. del Congresso Eucaristico Dioc. 

Adunanza del 30 Agosto 1923. 

Condivido pienamente la tesi 

sostenuta dal dott. Monai per 
il canto popolare nelle sacre fun 
zioni e sono Jieto che dal nostro 
campo sia partito un. richiamo 

Non sono molti, eredo, «he 0- 
sano Opporsi apertamente ‘all’i- 
dea di far partecipare più atti- 

diante il eanto, ma benchè que- 
sto sila richiesto dalla liturgia 

Chiesa (v Motu Proprio 

E si va avanti ‘male - perchè 

vo, accompagnando, il Sacerdo- 
te nelle sue preghiere, vi. assi- 

come spettatori 0 come statue. 
Ma non si parli di «scholae 

erchè il rmedio è 

tutto 

N 

musica, non ascolta la Messa; sta 
Attento se la musica. viene ese- 
guita bene, e non bada, nè pen-. 
sa al Sacerdote e alla Mesa. Co- 
dì la musica da cosa accessoria di 
venta principale e la. Messa da 
principale diventa quasi acces- 
soria. 

Bisogna dunque ritornare al- 
l'antico; se non è possibile so- 

stituire all’inserviente 
popolo .come nei pi tempi 
quando il latino era la lingua di 
tutti, ricollocando 
le labbra dei fedeli, 

Non e è poi tanta diffisoltà, 
con un po’ di buona volontà, @ 

tutto il 

il canto sul- , 

far che il popolo canti, con vo-, 
ce concorde e piena, le semplici: 

Sa. 

gressi Eucaristici, in cui si sono 
pure' fatti voti e proposte al ri- | 
guardo. 

frasi ed acelamazioni Sg Mes- | 

Ciò è stato tema di.tutti i con- 

Anche a Udine nel Congresso | 
Eucaristico del 1923 nell’adu- 
nanza del 30 Agosto si è! discusso 
e votato un o. d. g. in sui, fra 
l’altro, 

«Parroci ricordino ‘ai fedeli l’ob- 
«bligo di ascoltare la Messa fe- 

si facevano’ voti « che i. | 

cestiva ‘incitandoli a prendere 
«parte attiva col canto popolare 
«e col seguire lo svolgimento li- 
«turgico della Messa, del quale 
spiegheremo la bellezza e lo spl 
rito informatore», 

Ma gli ordini del giorno, si sa 
lasciano. sempre il. tempo che 
trovano e chi li vota non si san- 
te di solito in dovere di ricor- 
darsene poi. 

Pure è proprio il voto del Con 
gresso Eucaristico che 
attuare; spiegare cioè al popolo 
la Messa e le preghiere che in- 
nalza.. ed istruire il popolo 
nel canto perchè col canto possa 
partecipare alla Messa è rispon- 
dere alle preghiere del Sacerdote. 

I giovani anche in questo de- 
vono dar l’esempio istruendosi 
nel canto, ma per cantare. con 
tutto 1} popolo 

In quanto ai mezzi pratici pe 
arrivare allo scopo, altri più com 
petenti potranno prerdere la pa- 
rola; ma mi auguro intanto che 
quanto è stato detto intorno a 
questo argomento su. « Fiamma 
Giovanile » non resti... « vox cla- 
mantis in deserto ». 
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ASSOCAIONE “FI I 
E° stata recentemente istituita 

in Italia un'Associazione di fan- 
ciulli detta dei « Fanciulli Cat- 
toliei Italiani». 

Germogliata sul robusto tron- 
co udeli'Azio ie Cattolica Ital'ana 
e approvata dal Santo Padr» es- 
sa viene a colmare una lacuna 

finora esistente e della quale bi- 
‘sognava seriamente preccenpar- | 
DI 

Diffatti per quello che riguar- 
da ii campo femminile i quadri | 
erano e jsono tuttora al comple 

L'Unione Femminile compren- 
de le donne, le studenti univer- 
sitarie e le giovani distinte in ef- 
fettive, aspiranti e beniamine : ab 
braccia in\una parola tutte le e- 
tà, la fanciullezza compresa, 

Non così si poteva dire del 

campo maschile. C“erano 
eli uomini, gli student: universi. 

tari, e i giovani, 

anche | 

Ma la goventù | 
‘cominciava la sua opera di or.-' 
ganizzazione e di formazone coi 
fanciulli di dodici armi che iscri- 
veva regolarmente nelle sezioni 
aspiranti. 

sotto di tale età, 

Per i fanciulli, al di. 
si provveda con | 

altre istituzioni parrocchiali, piu . 
strettamente. religiose, con con 
giregazioni, ma; basta. Ora. non 
più. così. 

Natura e scopo 

La provvida associazione ten- | 

de ad avviare con tna convanien. 
te preparazione religiosa, mora- | 
le e culturale, i fanciglli orga- 
nizzati alle file della Gioventù 
Cattolica e precisemente,. 

zioni aspiranti. itaecoglie quin- 
dii fanciulli che hanno compiuto 

alle se- | 

isei anni e non cltrepassati i do- ; 
dici Ji stimola ad essere esempla- | 
plari nella pietà e nella condot- 
ta, li educa «Illo spirito di or- 
ganizzazione e li impegna ‘a se 
guire integralmente il relativo 
programma. 

Necessità 

E? un’associazione . adunque 
non solo opportuna, ma 

saria, 
Cattolica Italiana come quella che 
deve cooperare col Sacerdozio & 
la restaurazione e all’incremen- 
to del Regno di Cristo, non me- 
no importante è la formazione dei 

suoi mt Quanto più questi 
soldati saranno preparati bene e 

tanto più l'A. C. stessa sarà più 
ordinata ‘ed efficace e subirà mi- 
nori-danni e ritardi. E tale prepa 
razione deve sominciare fin dal- 

la fanciullezza perchè in quei te- 
nerli anni e più facile imprimers 
una determinata orientazione, e 
perchè tale fomazione avrà più 
salde e. durature radici. 

Distintivo, Gagliadetto, ecc. 

L'associazione ha il. proprio 
distintivo: un diseo a fondo az- 

zurmno coi simboli, i gigli, e un 

ramo di quercia con dl motto : Pu- 

ri e forti. Ogni schiera parrce- 

neces | 
Se è Importante l’Azione : 

sa 

TT 
Ghiaia orcanizzata può avere il 
suo piccolo labaro. 

Organizzazione 

METE e prima vista che 
una tale assoziazione di genera 
maschile nio ad organizzare 
i fanciulli e ad indirizzarli alle 
file aelia G. CU. I. dovesse essere 

dirstta da uomini. Invece no, La 
direzione è affidata ‘alle. Donne 
Cattuliche. Cosa questa che può 
dapprima meravigliare, ma. che 
è giustificabilissima. 

Si tratta aduuque di fanziul- 
li dai sei ai dodici anni, faneiul- 

HM che risentono ancora dell’am- 
bient- famigliare, farciulli irre- 
quieti che dev.no essere compat- 
ti, guidati, corretti amorosamen- 
te, naternamente ; e le donna so- 

no nate fatte per questi lavori, 

privilegi propri della loro 
casta. L'uomo vi.si adatterebbe 
poco. D'altra parte anche le pri- 
me scuole eler:entari maschili, I, 

II, INI sono affidate da pareckhio 

ri
 

Ono 

tempo alle donne e i risultati so- . 
‘no buoni. 
‘ciazione deve. vivere a sà, 

questo l’asso- 

indi- 

Noa per 

pendentemente dalle. Gioventù 
Cattolica Maschile. Ci sono dei 

rapporti the devono intereorrere 
tra 1 ue rami dell'Azione Cat- 
tolica. 6 che sone appunto con- 
templati dall’art. 13 Gello Statu- 
to uscito in questi, gicrmi, 

Rapporti colla Gioventù Maschile 

Art 13. Ogn! anno la delegata 
parrocchiale pei P. C. deve tra- 
smettere alla Presidenza del Cir- 
colo Giovanile l’elerco dei Soci 
ehe hanno mrasgiunto ‘Tetà suffi- 

ciente © Che perciò passato agli 
aspiranti. 

Richiede alla stessa Presiden- 
za, la. nomina di un «Ufficiale » 
che la coadiuvi nell’assistenza ai 
fam:iulli. Invita il Presidente n. 

quella particolare ‘festa dell’As- 
sociazione, in cui i fanciulli da- 
ranno ‘prova della loro istruzio- 
ne catechistica e formazione mo- 

rale è sociale, onde essere pro- 
posti al sorteggie di uno speciale 
Premio. 

Concludendo 

Molto cpportunaniente 1’Asso- 
ciazione è stata consacrata al 8. 
Cuore di (tesù, ed è stata posta 

sotto la spveiale protezione del- 
la Madonna col titolo Regina de- 
gli Arigeli Custodi. E se essa ver- 
rà suardata con compiacnza dal- 
la Madonna e dagli Angeli, in 
modo wmtto prticolare lo sarà da 
parte del Maestro divino di cui 

a tutti sono note;le predilezioni 
pei fanciulli: « Chiunque: accoglie 
rà nel mio nome un fanciullo, E-_ 

li dice, atcoglie me stesso; e 
chiunque ascoglieme; me, non a6- 
chiunque accoglie ‘me, non ae- 
mandato », 
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FIAMMA GIOVANILE 

Cinematografo educativo 

A Milano s'è costituito un 
Consorzio fra gli utenti dei Ci- 
nema educativi. Al. Consorzio 
possono aderire tutti coloro, 
persone 0d enti, che nelle pro- 
iegioni s° ispirano a criteri e- 
ducativi e che vogliono pellicole 
non offensive alla religione e 
alta morale. II Consorzio sce- 
glie le case di noleggio che ac- 
cettando le condizioni poste dal 

suo consiglio di Presidenza, di- 
venteranno. le fornitrici ner- 
mali dei consorziati. Il Consor- 
zio curerà, a mezzo di appositi 
delegati dall’ Autorità Ecclesia 
stica, la revisione e la classi- 
ficazione in categorie, corri 
spondenti ai diversi ambienti, 
delle pellicole esistenti presso 
le varie case noleggiatrici. 

Per far parte del Consorzio 
versare una tassa d'iscrizione 
di L. 10 e una quota annua 
de LO. ; 

Il Consorzio, di cui è presi- 
dente Mons. Carlo Barbacarà 
assiste î singoli consorziati nel- 
l’ottenere facilitazioni per nuo- 
vi impianti pel noleggio pelli- 
cole e per le eventuali conte- 
stazioni colle varie case. no- 
leggiatrici. 

Il Consorzio ha ‘sede in Mi- 
lano (101 piazza Carmine 2° 

Cronaca cinematografica 
Nel deposito della. Federaz. 

via Aquileia 39 sono pronti i 
seguenti programmi : 

Principe dei dollari 72 4 p. 
Sansone muto in 8 parti 
2 programmi 
Ruota del falco 22 4 parti 
La casa soito la neve in 4 p. 
Fuggiasco 22 4 parti. 

La federazione è intrattative 
per avere un gruppo film della 
«Moretto ». i 

St possono avere i seguenti 
PROGRAMMI ECCEZIONALI 

“La Bibbia, n 5 progr. 
“Toseph,, in 5 parti 
“ Galileo,, in 5 parti 
“Geremia, i 5 parti. 

Prezzo -0a4se L20008 
Per questi programmi i Ci- 

nema mandino prenotazione 
alta sede della Federazione. Si 
tenterà un eventuale ribasso 
noleggiando eventualmente an- 

che film di repertorio. 

Hovertenze importanti 
Si abbia la massima cura 

delle pellicole. Ultimamente due 
‘ programmi furono assai dete- 
riorati. I cinema sono respon- 

sabili della manutenzione delle 
film durante. le programma- 
gioni. : 

Le film proiettate vengano 
rimandate a Udine nelmartedì. 

Questo per la regolarizza: 
zione: con gli altri cinema. 

A AMAALALAAAAAALAAAAAAAAAI 

LETTERA AGLI ASPIRANTI 
Cari aspiranti! 
Come state? 

Vi. trovate bene? 

Leggete la «Fiamma» di U- 
dine o «L’Aspirente» di Alba? 

O nè questo nè quello? 
Vi trovate insieme ogni dome- 

nica? 
Avete il vostro 

dente? pi; ; 

Fate la Comunione mensile? 
i i grandi come vi trattato? 
Avete tutti la tesserina? 

Avets fatta la fotografia. vo- 
stra? » : 

Fate sciopero anche voi al 

Vespro parrocchiale pe» calciare 
il fott-ball? 

Perthè non . serivete 
« Riamma Giovanile » ? 

E le gare di coltura, com; s0- 
no andate? 

Avete ancora. i calzoni corti! 
E il ciuffo? 
R° vero; che. qualevno di voi 

comincia a raderzi. la barba? 
Vi piace piu il gelatino 0 l’a- 

mericano ? .& % 
Vi.harno.dato..una parte. di 

teatro? 
O fate ‘qualche bozzetto fra 

voi? ] 

piccolo presi- 

sulla 

E° che cominciate a prendere 
il cifetto dei grandi, di non pa- 
gare la tassa sociale? 

Quando v:nite a Udine insie- 
mo; 

Quante virtù avete? 
Conuneia qualcuno a ‘fare la 

politica nel Circolo coi pettego- 
lezzi è colle mermozrazioni? 

Quando finite di essere aspi- 
rat:t19 : 

Quante sigarette in un giorno? 
Avete compagnia? 

Siete stati a trovare il vostro 
compagno ‘ammalato? 
Avete la musina? 
Vi piace più S. Luigi 0 Dome- 

niec Saviv? 
Sapete il « Confiteor» a me- 

, 

“moria? 

E la « Missa de Angelis » 4 
Chi serve Messa di voi? 
(hi va in Seminario di voi: e 

Mi:sionario, chi va Missionario? 
Buona sera ‘e sia lodato Gesù 

Cristo. 

Glauco, 

La lettera di ‘ilauco non è u- 

na lettera; è un questionario hi- 

riechino. Chi sì sente di rispon- 
dere per le rime a quel curioso 
di Glauco? (N. di R;). 
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Bontà materna 
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Scrive. la «Rivista dei Giova- 
ni»: 

Un sacerdote, che orà è mace- 

stro in un grosso borgo del Pie- 
monte, narra volentieri in (che 
modo, quando egli era studente 
nell’Cratorio Salesiano di. Tori- 
no, (credo verso il 1880), andò, 
un giorno d’autunno, a confes- 
sarsi da Don. Bosco, è precisa- 

mente nel luminoso corridoio a 
cui si passa dalla camera è dal 
la cappella del Venerabila. 

In quella stagione “ie grandi 
finestre del corridoio erano — è 
sono — eoperte dalle foglie di 

una vite rigogliosa: tra le fo- 
ulie, i grappoli. - 

Il ragazzo, inginocchiato alla 
Sinistra del |eonfessore, mentre 

un suo compagno a destra stava 
corfessandosi, cominciò a pilue- 

av erappolo che dalla fine 
stra entrava quasi a posarsi sul 
banco; poi, senz'altro, staccò Aa 
la vite tutto il grappolo per man 
siarselo tutto. 

K lo mangiava di gusto, quan- 
do don Boseb si veltò a mi per 
confessarlo. Il sant'uomo, visto 
il: piccolo penitente onecupato a 
buttarsi acini in bocca, non pen- 
sò nemmeno a daistoglierlo da 
quella occupazione, anzi ,« man- 

gia pure tranquillo », gli disse, 
e si.voltò di nuovo a destra per 
udire la confessione d’aun altro 
allievo. 

In quest’episodio — che forse 

è inedito, — r’è tutto don Bosco 
educatore: 

CO (en
 

Nozze Schiratti-P 
Mercoledì 27 corr. ai giurarono 

fede di sposi col doppio rito, reli- 
gioso ; e civile, V avv. Guglielmo 
Schitatti Presidente Fed: della G. 
C. I. e la sig.na Mary. Peratoner, 
figlia del cav. dott. Leopoldo. 

La cerimonia. religiosa ‘si svolse 
nella cappella privata di S. E: Mons. 
Arcivescovo, il quale benedisse le 
faustissime nozze e celebrò la S, 
Messa. 

Fu madrina della sposa la gen- 
tile sig.ra Candolini e.testimoni il 
prof. comm, A. Cavarzerani e l’avw. 
cav. B. Galletto di Vicenza; per 
lo sposo il prof. comm. Biavaschi 
e l'avv. comm. Brosadola. 

Abbiamo pure notato tra i. pre- 
senti : : 

.Hl cav. Peratoner. padre. della 
sposa, ed. il sig. Pietro. Schiratti 
padre dello sposo, Mons. Drigani, 
il prof. D. Nigris, il prof. D. Bal- 
dassi, l'avv. Candolini, il prof. De 
Giorgio, l’ing. Garlatto; l'avv. Ca- 
stellani con la signora, il prof. Cisi- 
lino, il prof. Bressan, il dott. Monai, 
Don Comelli e molti «Itri parenti 
ed amici degli sposi. 

Mons. Arcivescovo, durante la fun- 
zione, e durante la S. Messa, ‘era 
assistito dal cerimoniere arcivesco- 
vile cav. don Venturini. 

IL: DISCORSO. DE MONS. ARCIVESCOVO 
Prima dell’ ultimo Vangelo S. E. 

Mons. Arcivescovo rivolse agli sposi 
brevi parole di circostanza. 

Egli disse di aver accettato volen- 
tieri di benedire questo. matrimo- 
nio, perchè, se il suo cuore sente 
di amare tutti i suoi figli spirituali, 
ha però un affetto tutto speciale 
per quelli che sono a lui più vicini 
e consacrano la loro attività nel 
campo dell’Azione Cattolica in cui il 
Vescovo Vede un valido aiuto alla 
sua missione di pastore, 

Ora lo sposo è uno di questi figli 
carissimi, perchè benemerito Pre- 
sidente della Federazione Giovanile, 
la sposa è figlia di un altro cam- 
pione dell’ Azione Cattolica, :che da 
molti anni spende le sue nobili fa- 
tiche per la causa di Cristo e della 
Chiesa. 

Il Presule:quindi con paterne ed 
accalorate. parole ‘esalta. la. gran- 
dezza e la dignità del matrimonio 
cristiano e le sue altissime, finalità 
secondo i disegni sapienti del Cre- 
atore: la conservazione dell’ umana 
società, e il mutuo aiuto e conforto 
degli (sposi nelle prove della vita. 

Da queste finalità sorgono doveri . 
tutti speciali, dei quali gli sposi 
Cristiani devono essere bene conscii 
Per non,venire meno alla loro no- 
bile Missione. » 
«Per Sorreggere gli sposi nel: com- 

Pimento di questa missione, la Chiesa 
ò larga di aiuti. celesti che vengono 
implorati da Dio nelle belle invoca: 
zioni liturgiche della Messa degli 
sposi. : 

Alle belle invocazioni liturgiche 
Egli unisce i suoi auguri più fer- 

vidi di Padre e di Pastore) a ‘con 
ferma: dei. quali è, lieto..di portare 
agli sposi la Benedizione del S. 
Padre, che ha fatto pervenire per 
la circostanza un telegramma a 
mezzo del card, Gasparri. 

I 
| 
| 

| 
} 
| il quale offrì agli 

Il rito civile fu celebrato in Mu- 
| nicipio dal cav. uff. Mombellardo, 

Spost la. penna 
d’oro; 

Or 
Segui poi un riufresco in casa 

del . dott.  Peratenér,. durante il 
quale brindarono alla prosperità 
della nuova famiglia cristiana, il 
prof. D. Nigris, l'avvocato comm. 
Brosadola, l'avv. ‘Candolini, Mons. 
Drigani e il prof. Bressani. 

Per l'occasione un gruppo di 
amici fece stampare ed offrì una 
pregevole ed artistica monografia ; 
sugli antichi castellani di Pers patria | 
dello sposo. Lo studio è opera del 
R.mo Mons. Vale, Bibliotecario Ar- 
civescovile. 

Numerosi e ricchissimi doni con 
infiniti telegrammi e biglietti au. 
gurali pervennero agli sposi da 
ogni parte. Gli sposi partirono per 
un viaggio dì nozze. 

Rinnoviamo alla coppia eletta le 
nostre: felicitazioni ed nostri au- 
Pegb i CGA ; 

I dono e gli aaguri 
della Gioventì Cattolica friulana 
Domenica 24, alla Sera, nella 

sede del Circolo S. Giorgio di U- 
dine convennero i Consiglieri della 
Giunta Federale, tutti i Circoli Cit- 
tadini al complete ‘cori i loro As- 
sistenti Ecclesiastici, per presentare 
all'avv. Schiratti a nome di tutti 
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eratoner 
i Circoli. della Diocesi, gli auguri 
fervidi per ii suo matrimonio ed il 
deno che gii ricordasse sempre la 
gratitudine dei giovani. friulani per 
il suo Presidente. 

Prese la. parola per il primò il 
dott.  Monai, che ufficialmente. e- 
Spressa i sentimenti dei giovani a 
nome della Federazione: lo segui- 
rono il Presidente del Circolo San 
Giorgio e quello del Circolo  Bla- 
soni; quindi parlarono l'Assistente 

° Federale Don Comelli e Don Ur- 
tovic. 

Fu presentato quindi il dono 
consistente in un servizio completo 
di posate per 12 persone, accom- 
pagnato da un album con le firme 
di tutti ì Soci dei Circoli. 

Rispose commosso a tutti l'avv. 
Schiratti, che ringraziò e per. gli 
auguri e per il dono graditissimo, 
e assicurò la Gioventù. Cattolica 
friulana di dedicarsi ansora, nel 
posto che gli sarà affidato, per il 
bene della organizzazione Giovanile. 

OCT: 
Gli Universitari Cattolici Friu 

lani, invocano di tutto cuore le 
divine Benedizioni sul loro ami- 
co avv. G. Schiratti e sulla sua 
gentile sposa sie. Mary Perato- 
ner, con l’ausurio fervido «he i 

loro giorni ‘abbiano a trascorrere 

sempre tranquilli e sereni nella 
race della famiglia sinceramente 
cristiana. 

Ai nuvizz Schiratti-Peratoner 
Ca° simpri si lavore 

gratis, amore Dei. 
Liassait mo, fradis miei, 
che cuanche al ven il colp 
di tiessi viars e rimig 
par cualchi spòs novell 
tant jò che don Comell 
ciapìn la bale al sbalz. 

No par sglonfà la borse, 
ma par dulcì la hoeie 

, he tant di spess ì tocie 
di lenzi e gloti amàr,- 
Non ‘za. par contà bufulis 
ma dìus il gno parò 
Jò viòd che al dì di vuè 
si stente a ciatà il dol. 

Amare e jò la cronache, x 
amare la pulitiche, 
amare e jè la critiche 
e plui amar l’è il pan. 
Fra tantis. amarezzis 
si sposartà SCHIRAT 
e il zovin avocat 

nus mandarà i (confets, 
No oecr che culì us devi 

i conotàts in rime 
e che lu puarti in cime 
par colocalu in lùs, 
I Cireui lu cognossin . 
a l’è il lor president 
abil, zelant, prudent, 
di cùr, graziòs, brilant, 

Di pols e di caratar; 
bocie ridìnt, gentîl, 
ma dret pa la so strade 
cene pleà il schenîl, 
Lu vin sintàit plui voltis 
cun. vos robuste, armoniche, | 
cence doprà retoriche 
a fa i siei biei discors 

Par tienì in strope i zovins 

e incoragià il lor cùr 

a tionì simpri dùr 
tra lis persecuzions. 

Cumò lui si maride, . 
Nissuna meravse 

che al planti su famee 
ancie il dotor Schirat. 

Eh! za chei de la FUCI 
la petin duc° daurman. 
Virginio Castelaa 

al’ è bielzà impiteiàt. 
Al si è intivàt peraltri 
in t’ume buine dite 

e al passatà la vite 
cul cùr simpri tranquîl. 

Al va su par Tresesin 

ancie il dotor Bressan: 
sperìn che cul ennv an 
si fermi... par dabon. 

E Falesehin? Prodigios! 

za doi... ma biei, ma sans! 
O vin tante bisugne 
di paris boins cristians! 
Al baste che prometin 
di no voltà bandiere, 
di bati la ‘cariere 
‘batude fin cumò. 

Schirat, se la so femine, 
no i darà tant ce-fa' 
di spindi e brazzotà, 

ca l’ha za promitàt 

di continuà la vote 
‘nel ciamp de Azion Catoliche 
e di turnì la cronache 
di « Flame Giovanîl ». 

 Cuindi si po’ permeti, 
cence tajà tabàrs, 
che al fasi i siei afàrs 
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ai vinciesei eurìnt. 

Mi*paàr Lielzà «i viodilu 
denant a So Hesellnze 

cun limpide cuscienze 
a molà:fàr il SIT. 

Fiat 

-O hai vude la fortune 
passant in rive al Bîùt 
di viodi la nuvizze. 
No varòs mai crodît 

Che l’avoeat Schiratti 
al vess cussì bon nàs! 
La lampe in. vie dal Dome 
e imbote si complîs: 

Al manda cualchi letare 
pur scen.dlajà il teren 

c finalmeitra al Jontre: 

dulà che a l’è il so ben 
La fìe di Peratoner, 

cemut che lun ha inccit! 
Amabile, modeste. 

un agnul di bontàt. 
Dal zoc si tae la stiele 

e cuindi sì conclùt 
che dal dotor so ‘pari 
procéd la so virtàt. 

Iò no cosnoss so mari: 
però mi han fevalàt 

tant ben ches che frequentin 
cun jè la Puritàt. 

E po dirai che'a un zovin 
cristian e virtuos 
mai nol permet Iddio 
che al ciapi su une eròs. 

Miei ciars nuviz jò us ‘àuguri 
cun dut il cùr salùt 
del cuarp e plui de l’anime 
e lunge zoventfit. 

Lontanis lis disgrezîs 
il Cîl sapri seren 
e sualchi buine cause 
par mantignisi ben. 

E cussì nur jò us auguri 
‘in brèv un coss di frutz 
che due’ semein lor note 
sans, biei come miluz. 

Si dîs:: di band nol mene 
la code nancie il cian: 
par vè i confets al slungie 
la man angie Toscan... 

ZANETO. 
LAAAAAAAZA LZ STATE € 

Poveri pazzi !... 
Ho sentito rascontare una vol 

ta di un povero disgraziato che 
aveva la fiassazione di essere re, 
Naturalmente era rinchiuso in un 
manicomio, » tenuto ben d’oce- 
chio; e forse di tanto in tanto, gli 
si faceva provare anehe la cami- 

‘ela. di forza: ma, che volete? lui... 
era re. K, badate bene, non re 
spodestato e prigioneriero, ma 
“e nella pienezza del potere. Per 
lui 1 visitatori del manicomio e- 
ran la vile marmaglia plebsa che 
egli si degnava ammetter di tan 
to in tanto nella sua reggia, i 
compagni di sventura non erano 

‘che servitori del suo palazzo, e 
i custodi incaricati di sorveglia- 
re i suoi corazzieri, 

Questo re elie ha per reggia un 
manicomio e per corpo di guar- 
dia i propri, carcerieri è di una 
comicità ben triste. Il riso affio 
ra sì sulle labbra, ma beu pre- 
sto si spegne in un sentimento di 
compassione, Ci troviamo davati 
ti a un infelice; e degli infelici 
nessuno può. aver voglia di ri- 
dere, 

xi ecco perchè noi non ridia- 
mo ai vanti che i seguaci del vi- 
zio fanno di essere essi soli i li- 
beri, e alle espressioni di commi- 
serazione che hanno per noi. 
Quando certi spiriti fotti, > con 
un. risolino di compassione o eon 
un schignazzamento di - scherno 
eredono di pror'nriere la nostra 
inappellabile. condanna, ripeten-' 
do i versi di un osceno poeta: 
Ai figli suoi l’Altissimo 
chiede la rrece, l’un:iltà, la fede: 
ai. figli suci Lucifero 
ogni più cara libertà concede; 

a noi si profila dinanzi la fieura 
del povera pazzo persuaso «di es- 
Ser Te rel suo cnreere, e il solo 
sentimento chè ci nasce nell’ani- 
ino è quello di tna commiserazio 
re profonda. De 

€00€8ccesea 
L'Azione Cattolica appar- 

tiene ormai indubbiamente al mi 
nistero pastorale da una parte e 
alla vita cristiana dall’altra; per 
queso, ciò che è fatto o lasciato 
di fare in favore o contro di es- 
sa, è in favore o contro gli invio- 
labili diritti delle coscienze e del 
la Chiesa. 
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4 FIAMMA GIOVANILE 

Per gli Assistenti 

L’umorismo pastorale 
Un parroco zelante del Friv- 

lî ci manda queste considera 
sioni e queste proposte, riflet- 
lenti una grave questione di 
pastorale giovanile. Noi le sot- 
toponramo all’ attenzione degli 
Assistenti Ecclesiastici, perchè 
qualcuno possa cogliere l'idea 
e... attuarla. +. 

E da parecchio che mi frulla 
in capo un progetto, che avrei 
voluto attuare io stesso; ma a 
misura che mi addentro nello 
studio del progetto. mi accorgo 
esser le mie forze impari. al la- 
voro. Perciò mi accontento di 
lanciar l’idea e (per esser più 
pratico) metto. a disposizione 
della Fiamma Giovanile una 
“somma determinabile per pre- 
mio al miglior lavoro del ge- 
nere. La Fiamma 
concorso,  fisserà anche le mo- 
dalità del medesimo. 

Frattanto io, per giustificarmi, 
dirò i motivi per i quali do im- 
portanza all’ umorismo pastorale 
ed auspico che si componga e 
si stampi un libro esauriente 
sull’ argomento... E°. sintomatico 
veramente. che l’idea parta da 
un prete del mio stampo, arci- 
creduto per uno dei più burbe- 
ri, dei più repellenti che vivano 
sotto la cappa del cielo arcidio- 
cesano, Ebbene vi farò la con- 
fessione. generale. 

Confessioni i 

Ho sortito da natura un tem- 
peramento. permaloso, incline 
alla melanconia, al silenzio. Nel 
primo decennio di sacerdozio 
softrii fortissimi e frequentissimi 
dolori di capo. La formazione 
culturale. e spirituale del Semi- 
nario orientava il mio animo 
verso lo studio delle scienze e- 
satte o speculative. Il mio par- 
roco ricantavami ad ogni pie’ 
sospinto l’ adagio patristico: 
« Quoties inter. homines fui, 
minor homo redii». Uno « spi- 
ritus sathanae» interno ed e- 
sterno, più che schiaffeggiarmi, 
mì malmenava. Tutto insomma 
pareva fatto apposta per indur- 
mi, costringermi a viver serio, 
solo, taciturno. 

Eppure e’ era in me un' desi- 
derio vivo di rendermi ilare. 

Provavo da una parte quanto 
fosse cara la conversazione di 
persone lepide ‘-- sanamente, 
evangelicamente lepide. Ho qui 
nella memoria un florilegio delle 
arguzie di mio padre, uomo 
senza studi, ma di pietà pro- 
fonda. Una volta feci un viaggio 
apposito a Treviso, ove viveva 
una mia zia suora, per diver- 
tirmi all'audizione di quei motti 
d’un umorismo santo. E sapevo 
che perfino Mgr. Longhin amava 
udire «la nonna» come appel- 
lavano in convento la zia. 

Quelle scintille di gaiezza mi 
scendevano nell'animo come u- 
‘ma carezza e mi facevano ri- 
fiettere su me stesso: « se piace: 
a te la carezza, non pensi tu 
che piaccia anche a quelli con: 
cui tratti tu?» Qui vedevo, per- 
chè non solo non riuscivo a mu- 
tar metodo, ma non riuscivo a 
convincermi che ciò fosse un 
bene. A me piacevano le con- 
versazioni serie, i ragionamenti ; 
i problemi di /Euclide; i sillo- 
gismi della Scolastica. E quando 
la conversazione non era tale, 
io mi chiudevo nel. mio muti- 
smo... perchè (superbamente pen- 
savo} ego non suin sicut caeteri. 

Esperienze 

I) altra parte l’ esperienza mi 
andava .insegnando che. l'amo 
di attraimento delle anime sia 
proprio in un viso punto arcigno, 
e nella responsio mollis. 

E’ difatti da. considerare che 
la psiche di molti, o perchè re-: 
ligiosamente ignoranti o perchè 
anelanti alla licenza, dinanzi al 
prete prova un senso di repul- 
sione, quasi di odio. E’ l’ira delle 
tenebre. Come infrangere que- 
st'ira?: Responsio ‘mollis. fran- 
git: inami |» 

bandirà. il 

Ho anche letto più volte la 
vita di S. Filippo.e del ven. Don 
Bosco, e mi sono finalmente con- | 
vinto che: mi toccava far un 
viso... più bello, se volevo riu- 
scire qualchecosa in quella ars 
artium, ch'è la Cura. delle. a- 
nime. 

Ora, dopo vent'anni e più di 
ministero pastorale, mi sembra 
di essermi dirozzato alquanto e 
di essermi fatto un po’ fanciullo. 
Gli effetti buoni sono evidenti 
ed anch'io debbo badare che i 
giovanetti e i fanciulli non mi 
strappino la veste per .la ressa 
di venirmi d’intorno e di gio- 
care con me. 

Purtroppo: talvolta scatta l’uo- 
mo vecchio e succedono lacera- 
zioni ‘di animo: ma, grazie a 
Dio, ha ormai predominio in me 
l’uomo fanciullo. E spero -- in- 
vecchiando non solo di re- 
stare sempre giovane nel tratto, 
ma di divenirlo sempre meglio. 

L’ umorismo 

Però vent'anni e più di la- 
vorio intimo per la mia trasfor- 
mazione, le cose che mi sono 
toccate m’ hanno convinto che 
l'umorismo’ pastorale non è af- 
fatto, o almeno non è soltanto 
un dono di natura, ma anche o 
unicamente un risultato di stu- 
dio e di buona volontà. 
L’umor è arte: arte fine. 
Meglio: è virtù. 
L’ umor pastorale non consi- 

ste: nel ‘ridere’ o'*deridere. Il 
Mantegazza diceva: < tendere 
ridicolo un rivale è il modo più 
sicuro di ucciderlo ». Noi siamo 
non per uccidere, ma per dar 
la vita. 

L’ umor pastorale non con- 
siste nemmeno nella  giovia- 
lità coi confratelli. Ciò è facile: 
i ricordi del Seminario, le sor- 
prese e le falle del comune la- 
voro ci prestano agevolmente 
il soggetto. i 

L’umor pastorale non consiste 
nelle leziosaggini, in quel trat- 

tare giovani e fanciulli ch'è 
proprio dei simpatizzanti, degli 
spasimanti ovvero ch’è proprio 
di persone alla pari. No: il sa- 
cerdote. è sempre maestro, è 
padre (non madre) dei suoi fi- 
liani anche se  pargoli dell’ A- 
silo. La tenerezza non deve to- 
gliere l'autorevolezza, nè deve 
andare nemmeno sull’ orlo della 
sensibilità. 
L’umor pastorale (io lo defi- 

nirei) è l’arte per la quale il 
sacerdote con gaiezza e. bona- 
rietà infantile rivela il lato serio 
delle cose. sciocche e il lato 
‘sciocco delle cose serie. So che 
la definizione non è completa o 
non è abbastanza. chiara.. Co- 
munque è.precetto divino: hi- 
larem datovem diligit Deus 

Ed io quel passo scritturale 
lo accomodo. nel senso’. che i] 
sacerdote incaricato di dare al 
mondo sale e luce deve dare 
questi due elementi in tale. dose 
da produrre appetitosa la pie- 
tanza e gaio l’ambiente. 

Una proposta 

Premesse queste chiacchiere 
io vorrei che sì facesse un libro, 
un testo di scuola per insegnare 
l’arte dell’ilarità pastorale. E 
lo vorrei diviso in tre parti. 

Prima parte: La fonte del 
gaudio. E ‘lo dimostrerei scola- 
sticamente: dalla Sacra Scrit- 
tura dell’ Antico e più del Nuovo 
Testamenio (vedi Krieg I. 170); 
dai Padri; dalla sana ragione. 

Seconda parte: Esempio dei 
santi, con. molti episodii tratti 
dalla vita di quei santi e sante 
«che comunque. ebbero cura di 
anime, con particolar riguardo 
a quelli che si dedicarono alla 
educazione della gioventù, 

Terza parte: Eccessi e di- 
fetti dell'umorismo pastorale. 

Adi 

Cara Fiamma, il libro che 
sogno ,è forse esso stesso una 
cosa sciocca — soggetto del tuo 
umorismo? Ebbene cava tu il 
lato serio e lasciami... sognare. 

SABA 

La casa a mezzogiorno. 
ela coscienza a mezzanotte! 

Tutti cercano di'‘avert una bel- 
la casa, un bell’alloggio esposto 
a mezzogiorno. Aria ‘e luca dàn- 

I 
| 

i 
Ì | 

no. salute. Una casa senza, luce | 

e un nido. d’insetti..., pericolosi 
‘e nolosi, 

Ma perchè nen tutti cercano 
di aver anche la coscienza a mez 
zogiorno, in piena luce, nella 
maggior luce poss'ibile e deside- 
rabile... cioè nella luce di Dic, 
che.è la sua Fede, la:sua Carità, 
la, sua Grazia. ; 

Infelice. colui che ha bensì la 
casal in. pieno: mezzogiorno, ma 
lascia la sua, coscienza. in. piena 

Lana OL | 
mezzanotte, cioò nell’abbiezione, 

nei peceato, che sono assenza. com 

pleta di ogni lvee! 

Una confessione: per burla 
Il Padre - Francesco Saverio 

Schoupp- racconta che a Parigi 
nel 1887, un giovane ufficiale en- 
trò nella chiesa di S. Maria per 
uno scherzo: una scommessa fat- 
ta coi suoi gomilitoni, di prende- 
re in giro un prete in confessio- 
ne. 

Entrato in chiesa, vide pres- 
so un confessionale un sacerdote; 
pensandé che di lui avrebbe po- 
tuto prendersi giuoco, gli si ac- 
costò dicendo: 

— Vorrei confessarmi. 
Entrano in confessionale. 
— Devo dirle, reverendo, ghe 

io sono un peecatore straòrdina- 
rio, 

-—- Qusio non importa: la con- 
fessione è fatta ‘apposta per i 
peccatori che si pentono. 
— Ma io nun sono pentito, 
— 1 allera perchè viene. a con- 

fessansi? 

Il giovane si trovò imbroglia- 
to a rispondere: i 
— Io volevo dirle che non ho 

fede, 
— Questo non è vero; per il 

fatto che Viene a. confessarsi, è 
segno che un po” di fede esiste 
ancora. 

-— No, non ho proprio fede; io 
nido di tutto! 
— Di tutuo? Anche della con- 

fessione? 
Allora il sacerdote g’accorse 

con chi aveva da trattare, e man 
tenendosi tranquillo continuò: 

— Ebbene, allora non pariia- 
mo della confessione: . parliamo 
di qualehe cosa altro. Che gra- 
do ha lei? 

—- Quello di tenente, 

, — Resterà tenente per molto 
tempo? 
= 0h no, spero d’exser presto 

prumosso capitano. 
— E poi andrà ancora più a- 

vanti? 

— Lo'spero. 

— Supponga di ottenere tut- 
to ciò che desidera: e dopo? 
— E dopo? È dope niente! 
-- Oh no! Lei s’inganna. Le 

dirò io ciò che avverrà dopo. Do 
po morirà, sarà giudicato da Dio, 
e alidrà a finire a. cosa del dia- 
volo! 3 

— L'inferno? Se ci eredessil... 
— Ebbene: lasci pur da parte 

anche, l’inferno ; soltanto faccia 
una penitenza che le suggerisco, 
assai facile, Lei è un uomo d’o- 
nore, nevvero? Mi dia allora la 
parola e la mantenga, ehe farà 
una piceola cosa che le chiedo. 
— Se.sarà possibile, parola 

d’onore! 

-— Altro che possibile! Si trat- 
ta soltanto di dire da solo sen- 
za che nessuno lo) senta, ogni 
sera, per una settimana, queste 
parole: «Io un gierno morirò; | 
ma di questo me ne rido, Poi sarò | 
giudicato; ma di questo’ me ne 
rido. Poi sarò condannato per 
sempre all'inferno: ma di questo 
me ne rido!». Ecco ‘tutto. Mi 
dia la sua parola! 

-—- Ch! se è per questo soltan- 
to, le prometto che dirò ogni gior 
no quello che lei. vuole; le assi- 
euro che non mi convincerò per 
questo, i 

E se ne andò con l’impegno di 

1 

mantenere la promssa:; 
dalla, prima, sera 
così facile, 

Mifatti,. appena a letto, inco: 
minkciò a. dire: «Io, morirò: ma 

di questo» me ne rido», E intan- 
to un pensiero. gli.serse in eon- 

che fin 

nen apparve 

trapposto: è Non ho mai pensato | 
che devo morire; 

che nen. ne, devo ridere, affatto, 
perchè. la morte è purtroppo u- 

na cosa seria, per lo meno», 
Poi continuò: « Io. surò eiudi- 

ma. mi. pare : 

cato, ma di questo. me ne rido. | 
Cioè.... vorrei, ridere;.), Ì 

Infine; « Andrò all’inferno; ma ; 

di questo... ». 

Tugciò la frase senza pronun- 
ciarla. 

Ma non riuscì a mantenere la 
parole per una, settimana ‘intera - 
gli rpugnò ridurre sulle più ter- 
ribili verità che nessuno ha pro- 
va per negare. 

E finì col ritornare dallo stes- 
so prete per dirgli; 
— Una teupesta s’è scatenata 

nel mio enore; io non posso più 
rmmanere nella condizione dello 
seloeco che. di tutto ride. 

Infatti il riso. cpecialmente in- 
torno. alle. cose serie, 

tu 
abbonda 

bosa deeli seroc- 
chi 0 perestot 

6e®0ceceee£e 

be nostre Cronachette 
Federazione Giovanile Cattolica 

Sottofederazione di Udine 

Si invitano tutti i circolî ‘cit- 
tadini, a partecipare insieme alla 
loro parrocchia alle Processio- | 
ni giubilari che avranno luogo | 
in questa domenica 31 ottobre : 
alle ore 17, dalla Metropolitana | 
alla Basilica delle Grazie ; e la 
prossima domenica 7 

litana alla Chiesa del Cimitero. 
L’Assist. Eccl. Il Presidente 

D.: P. Urrovio Dott. G. Movxar 

CODROIPO 

Centenario Alosiano 
e festa giovanile 

Domenica 24 c. m: si celebrò 
a Codroipo la festa di S' Luigi 
che questo anno riuscì veramen- 
te solenne per il centenario che 
ricorre e per l'inaugurazione del- 
la bandiera del Circolo e' della 
fiamma degli esploratori. 

La festa fu |preceduta' da una 
settimana di predicazione tenuta 
dal sac. prof. Braida. 

Al mattino tutti i giovani pre- 
sero posto in coro che prese un 
posto maestoso per la S. Comu- ; 
nione. 

Prima della 

vessilli e rivolse opportune pa- 
role. 

Parlarono anche Don Roiatti 
Ass. Eccl. e due giovani. 

Durante la. messa cantata, 
prestò servizio la. Schola puero-. 
rum di Rivignano, e tenne un 
magistrale discorso il prof. Don 
Braida. ; 

Dopo la messa ebbe luogo 
‘un’adunata dei circoli della sot- 
tofederazione, ai quali rivolsero 
discorsi di occasione il dott. Mo- 
nai e Don Comelli. 

Ebbe luogo quindi il pranzo 
sociale di tutti i giovani e di tut- 

ti gli esploratori. 
Alla sera si svolse un indo- 

viriatissimo trattenimento in ono- 
re di 9. Lusi 

Durante il trattenimento par-| 

larono: — V. Moretuzzo sul te- 
ma «Gioventù cattolica » ; Car- 

lini Domenico sul tema «Esplo- 
ratori cattolici» ; e G. Di Sopra 
sul {tema « Il giovane cattolico 

7 nov. alle : 
ore 3, partendo dalla Metropo- 

messa solenne : 
monsignor Marcon benedì i due , 

nelle varie vicende della vita». | 
Durante la giornata suonò la | 

fanfara degli esploratori cattolici 
di Gemona. 

FAGAGNA 

Festa dei Santi Martiri 
Fabio e Vincenzo 

Domenica 24 ‘ottobre anche i 
3 È nr | 

giovani del Circolo celebrarono 
solennemente la festa dei loro 
Patroni. Al mattino tutti si ac- 
costarono alle S. Comunione. Il 
discorso' di circostanza fu tenuto 
dal canonico mons. Vale. Nel po- 
meriggio il chiarissimo prof. dr. 
Bressani Carlo rivolse calde e 

' persuasive parole ai giovani, spie 
gando particolarmente il signfica 
to di Circolo cattolico. Fu applau- 
ditissimo. La sera i giovani ripe- 
terono il « Martire », dramma be- 
ne appropriat ver la circostanza. 

TM pubblico affluì talmente da 
esaurire completamente tutta 1a 
sala. Gli attori riscossero ripetuti 
applausi anche a scena aperta. 

CISTI 

Il pensiero di un'igrande 
Franklin stava deliberando con 

altri uomini di Stato intorno. al. 

la futura costituzione degli Sta- 

ni Uniti. Ad un tratto si alzò e 

disse: «Signori preghiamo! Ho 
vissuto molte e più sono colpi 
to da questa verità; che Colui 
che governa gli affari degli uo- 
mi è Dio ». 

LAAAAAGALAAIZAZIA ATTO 

Che cos'è l'Assistente Eccl.? 
Tutto il movimento della G. 

C. I, tutte le magnifiche pagine 
di vita, di poesia, di battaglie e 
di vittorie hanno un unico cen- 
tro di convergenza che le unisce 
e stringe. Questo c-ntro è la af- 
fermazione limpida. e precisa del 
Cristianesimo qual» esso è. 

Ad alimentare questa fiamma, 
proteggere la, purezza è necessa- 
rio che vi sia una sentinella, con 
cuore bruciante di fede, che vi- 
va e vigili. Questa sentinella è 

.l’Assistente Heclesiastico, 

Egli è l’espioratore che seruta 
gli orizzonti, segna il cammino, 
illumina la via dimenando la 
lampada della fede, custodendo- 
ne la bianchezza della Iuee la- 
seiando poi alla forza delle sehie 
te giovanili la libertà di affer- 
marsi ed espandersi sotto il ‘eo- 
mando el loro presidente. 

La G.C.I. nei prin ivanni fu be- 
nedelta ed alimentata dal cristia 
nesimo dei più venerati sacerdo- 
{i bolognesi, 

II loro spirito apostolico fu 
succhiato sotto forma di laite da 
la ‘giovane associazione che lo 
‘trasformò in sangue purissimo 

coneretandolo nelle iniziative più 
geniali, . 

Nell’ora presente 1 Circoli, che 
meritano il nomi di cattolici, so- 
no animati dallo spirito aposto- 
lico dei loro Assistenti Ecelesia- 
stici; ove muncasse questo spi- 
rito essi sarebbero destinati a mo 
rive, 

'AZAZAZAZZIAE, 

TRA I LIBRRI 
:O==-— 

«L'Angelo della Gioventù» — 
P..F.. M, D'Aria, SL. — Li- 
breria Editrice L. I. C. E. - 
Via Bellezia, 5 - Torino — 

Prezzo Lu. 4.50; franco di por- 
to L. 5. 

E° la vita di S. Luigi scritta 
per i giovani, in occasione del se- 
condo :centenario della; sua cano- 
nizzazione. i 

I}..Cad, Gasparri, rispondendo 
all'autore in;nome. del S. Padre, 
serive tra l’altro: 

« Sua Santità ha gradito 1’o- 

maggio e ammirato sia lo stile-fa- 
cile e veramente adatto ‘ai pieco- 
li lettori,.sia la graziosa veste ti- 
pografica Mentre pertanto l’Au- 
gusto Pontefice si. congratula vi- 
vamente. con (V., P. della opportu- 
na e utilissima iniziativa, fa voti 
che Ella «e is suoi collaboratori 
moltipliehino rapidamente tali 
pubblicazioni, che Egli si augura 
ché vadano tra le mani di tutti i 
giovanetti e le giovinette cristia- 
ne, ed.iim attestato di paterna be- 

nevolenza e come pegno del Suo 
sovrano compiacimento, invia al- 
la P. V. e alla benemerita Casa 
Editrice l’Apostolica» Benedizio- 
venerare la tomba:del B; Odorico. 
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